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Porticciolo, i danni
arrivano a 1 milione
Il Comune chiede il risarcimento ai 7 imputati

FRANCESCO CASULA

l È di 1 milione di euro il ri-
sarcimento chiesto dal Comune
di Taranto nei confronti dei 7 im-
putati coinvolti nell’inchiesta
sulla costruzione e gestione del
porticciolo turistico in località
«Blandamura - San Francesco de-
gli Aranci», sulla litoranea di Ta-
ranto. Inquinamento ambientale,
distruzione di bellezze naturali e
poi abuso d’ufficio e falso sono le
accuse mosse a vario titolo dal
pubblico ministero Filomena Di
Tursi che dopo l’avviso di con-
clusione delle indagini ha noti-
ficato la richiesta di rinvio a giu-
dizio: nel registro degli indagati
sono finiti Massimo Calò, Maria
Grazia Greco e Giuseppe Ignazio
Todaro, i primi due amministra-
tori della società che eseguito i
lavori per la costruzione della
struttura e il terzo direttore dei
lavori. A questi si aggiungono poi
quattro tra dirigenti comunali ed
ex: l'architetto Mimmo Netti, Eu-
genio De Carlo, Erminia Irianni e
Maria Ausilia Mazza. Nei con-
fronti di Greco e Calò, il pm Di
Tursi contesta l’ipotesi di inqui-
namento ambientale e lo sfregio
alle bellezze naturali perché
avrebbero eseguito in una zona
sottoposta a vincolo paesaggisti-
co una serie di «lavori di taglio ed
estirpazione della macchia medi-
terranea» su una superficie quasi
7mila metri quadrati «senza la
preventiva autorizzazione pae-
saggistica» e causando così «una
compromissione o un deteriora-
mento significativo e misurabile
di porzioni estese e significative
del suolo, della flora e della fau-
na».

Nell’udienza di ieri, il Comune
ha chiesto di costituirsi parte ci-
vile, ma non è l’unico: la stessa
richiesta è stata avanzata dal
Wwf e da Legambiente, attraver-

l Omicidio colposo e lesioni
gravi. Sono le accuse mosse dal
pm Vittoria Petronella nei con-
fronti di tre persone coinvolte
nell’inchiesta per la morta di
Claudio Principale, 54enne di
Talsano ucciso il 15 settembre
2022 dal crollo del solaio di un
edificio che stava ristrutturan-
do nel comune di Lizzano. In
quella giornata infausta il ce-
dimento della struttura causò
anche ferite gravi al lavoratore
Giovanni Ciracira. Nell’inchie -
sta originariamente era coin-
volto anche una quarta per-
sona: nel corso delle indagini,
però, l’avvocato difensore, Car-
lo Sampietro, è riuscito a di-
mostrare che non vi erano re-
sponsabilità del suo assistito al
punto che lo stesso pubblico
ministero ha stralciato la sua
posizione e chiesto per l’archi -
viazione.

L’accusa a vario titolo nei
confronti dei tre imputati è di
aver effettuato i lavori senza
alcuna precauzione per evitare
il crollo della struttura, ma an-
che di violazione delle norme di

sicurezza per non aver distri-
buito agli operai i dispositivi di
protezione individuale.

Principale morì sul colpo
mentre Ciracira fu ricoverato
inizialmente in gravi condizio-
ni al SS. Annunziata, ma i me-
dici sono riusciti a salvargli la
vita. L’infortunio mortale, co-
me detto, avvenne durante gli
interventi di ristrutturazione
di una palazzina in via Ariosto.
Sul luogo arrivarono immedia-
tamente, oltre al personale sa-
nitario del 118, anche i tecnici
dell’Ispettorato del lavoro
dell’Asl di Taranto per rico-
struire la dinamica dell’inci -
dente e valutare le condizioni
di sicurezza all’interno del can-
tiere. Sono state proprio le loro
conclusioni a permettere alla
procura di comprendere le re-
sponsabilità di ciascuno: la tesi
accusatoria nei confronti dei
tre imputati, difesi dagli av-
vocati Luigi Morbidelli, Anto-
nello Del Prete e Rosario Le-
vato, ora dovrà passare al va-
glio del giudice.

[F.Ca.]

LA TRAGEDIA CLAUDIO PRINCIPALE, 54ENNE ERA IMPEGNATO IN LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE A LIZZANO

Morì schiacciato dal solaio
in tre rischiano il processo

Nella vicenda era
coinvolta una quarta

persona, ma la procura
ha chiesto l’archiviazione

so l’avvocato Eligio Curci. Sulle
richieste si esprimerà nella pros-
sima udienza il giudice France-
sco Maccagnano che dovrà sta-
bilire se nei confronti degli im-
putati esistono elementi suffi-
cienti per avviare un processo.

All’imputata Greco insieme a
Giuseppe Ignazio Todaro, inoltre,
vengono contestate le stesse ipo-
tesi di reato per aver estirpato
altri 400 metri quadrati di mac-
chia mediterranea anche in que-
sto caso senza autorizzazione pae-
saggistica così da compromettere
lo stato della natura e distrug-
gendo o alterando «le bellezze na-
turali – aggiunge il pm Di Tursi –
dei luoghi soggetti a speciale pro-
tezione». Non solo. Sempre contro
Greco e Todaro è formulato anche
l’accusa di aver costruito una
strada e un'area destinata a par-
cheggio «mediante – si legge negli
atti dell’inchiesta - l'utilizzo di
pietrisco e materiale stabilizzan-
te su una superficie complessiva
di 6.700 metri quadrati»: insom-
ma, secondo l’accusa, dove un

tempo c’era la macchia mediter-
ranea ora c’è illegittimamente un
parcheggio. Nei confronti di
Mimmo Netti, ex dirigente comu-
nale ora in pensione, e Maria Au-
silia Mazza è contestata la deter-
mina con la quale fu rilasciata a
Calò la concessione demaniale
marittima per la costruzione e ge-
stione del porticciolo con annesse
strutture e servizi e approvata la
bozza del contratto che prevede
una concessione per poco più di
48 anni. Nello stesso capo d’ac -
cusa, però, il pm Di Tursi ha spie-
gato che quella determina era «at-
to conseguenziale alla illegittima
decisione conclusiva del Com-
missario ad Acta» che era stato
individuato per risolvere il con-
tenzioso amministrativo. In par-
ticolare la procura ritiene che nel
2015 il commissario avesse firma-
to la concessione anche sulla base
di parere favorevole della Soprin-
tendenza per i beni archeologici e
paesaggistici che era stato reso
nel 2013, ben 12 anni prima, anche
se riconfermato nel 2014.

L’EVENTO NEL CASTELLO D’AYALA L’INZIATIVA DI INTERZONA NEWS

«Versi antichi tra le mura»
a Carosino la celebrazione
nella giornata della poesia

MARTINA FRANCA IL GIUDUCE, MEMEBRO DEL CSM, OSPITE DELL’ISTITUTO LEONARDO DE VINCI

Magistratura e libertà
Chiarelli tra gli studenti

L’I N C H I E S TA
I LAVORI IN ZONA BLANDAMURA

I DANNI
Inquinamento ambientale e sfregio alle
bellezze naturali per i lavori nell’area
sottoposta a vincolo paesaggistico

LE ACCUSE
Il pubblico ministero Filomena Di Tursi ha
chiesto il rinvio a giudizio per 7 imputati
tra cui dirigenti comunali e imprenditori

ANGELO OCCHINEGRO

l CAROSINO. In occasione
della Giornata Mondiale della
poesia, ieri sera si è svolta
Carosino la terza edizione di
“Versi Tra Antiche Mura”.
L’importante evento poetico è
partito alla 18,30 nel Castello
D’Ayala Valva.

La rassegna dal notevole
respiro poetico è organizzata
da “Interzona news” e
dall’amministrazione comu-
nale di Carosino, in collabo-
razione con la rivista “La Val-
lisa” e del gruppo di servizio
per la letteratura giovanile.
La serata poetica è stata in-
trodotta dal sindaco Onofrio
Di Cillo e dall’assessore alla
Cultura Maria Teresa Laneve.
Subito dopo è entrata nel vivo

la conversazione con Carlo
Alberto Augeri, docente di Er-
meneutica del testo dell’Uni -
versità del Salento, che, dia-
logando con Cosimo Rodia,
docente in pensione, si è svi-
luppata sul tema del futuro
della poesia. Le competenze
scientifiche dell’Ordinario
dell’Università di Lecce han-
no messo in luce gli aspetti
peculiari della poesia, le sue
finalità e le sue prospettive
future nella società dei social
e degli spot. Infine l’evento ha
avuto in proigramma il rea-
ding poetico da parte di Fran-
cesco D’Angiò, Luisa Di Fran-
cesco, Giovanni Di Lena,
Maurizio Evangelista, Barba-
ra Gortan, Clara Russo, Ales-
sandro Zaffarano, Giuseppe
Zilli.

L’UDIENZA Ieri mattina la prima udienza preliminare dinanzi al giudice Francesco Maccagnano

AMBIENTE FERITO La vicenda è nata dopo gli esposti presentati da alcuni cittadini

OTTAVIO CRISTOFARO

l MARTINA FRANCA. «La magistratura è
autonoma e indipendente non per mera pre-
rogativa della categoria. Questi sono valori che
servono per rispettare i principi di uguaglian-
za dei cittadini di fronte alla legge e che con-
sentono di tutelare il più debole nei confronti
del più forte in caso di contrasti che ogni giorno
possono verificarsi». È quello che ha ricordato
il giudice Genantonio Chiarelli, membro del
Consiglio Superiore della Magistratura e com-
ponente della sezione disciplinare.

Tema dell’incontro “Il Giudice di fronte ai
mutamenti sociali”. «I giovani di oggi saranno
la classe dirigente di domani, saranno i cit-
tadini che dovranno impegnarsi in politica e
nelle rispettive attività - ha detto Chiarelli - e
quando occorre costruire e mantenere salda
una società, basata sui principi della Costi-
tuzione, è necessario diffondere i principi di
legalità».

Per Chiarelli, il suo incarico nel Csm lo ha

portato alla sospensione temporanea del ser-
vizio presso il Tribunale di Brindisi con l’in -
carico di giudice coordinatore della Sezione
penale dibattimentale e Presidente di Corte
d’Assise. L’iniziativa di ieri con gli studenti
dell’istituto «Leonardo da Vinci» si inserisce
nell’ambito del progetto “Percorsi di legalità”,
sostenuto con dalla dirigente scolastica Anna
Maria Portulano, per creare un dialogo mul-
tidisciplinare a sostegno della crescita degli
adolescenti. Un momento di riflessione sulla
natura e la funzione delle regole nella vita
sociale, i valori civili e la democrazia, l’eser -
cizio dei diritti di cittadinanza e la dimensione
morale, economica, politica e culturale della
società. Si è parlato anche del valore della
libertà del magistrato, della solitudine che
spesso accompagna la sua vita, la capacità di
reggere quella che a volte è l’ingombrante pre-
senza mediatica, il confronto con la realtà po-
litica che contraddistingue i diversi momenti
storici.

Sempre ieri, in serata, il giudice Chiarelli ha

tenuto un’altra conferenza sul tema “La Co-
stituzione. Autonomia e Indipendenza della
Magistratura”, questa volta di fronte alla pla-
tea adulta degli studenti dell’Università Po-
polare Agorà, per un incontro organizzato dal
presidente di Agorà Martino Ancona e con la
partecipazione dell’assessore alla cultura Car-
lo Dilonardo e moderato da Antonio Scialpi.

E sempre a proposito di legalità, lunedì 25
marzo alle 19 nei saloni della parrocchia Re-
gina Mundi, l’associazione Cattolica organizza
un incontro che vedrà la presenza del referente
di Libera Taranto, Remo Pezzuto, e di Ales-
sandro Tedesco che porterà la sua testimo-
nianza familiare.

L’INCONTRO Il giudice e la dirigente scolastica
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